
L’intelligenza artificiale è un nuovo strumento e mezzo di creazione che ha portato alla luce una nuova etica e   
esplorazione del lavoro come della creatività.

L’ultima tra quelle che stanno prendendo vita è senz’altro Midjourney la pionieristica intelligenza artificiale text 
to image, ossia capace di generare immagini a partire da un testo, grazie alla quale abbiamo esplorato paesaggi 
iconografici e mindset virtuali, classicismi della pittura e futuristici mondi per poi caratterizzare, sempre attraverso                             
un’esplorazione di verbalizzazioni creative, lo scatto realistico di una donna che indossa un visore in un paesaggio 
futuristico.

Per rappresentare creativamente e al meglio il viaggio che ci ha portato alla scoperta di questa immagine, 
abbiamo pensato di raccontare i vari step attraverso un iconico strumento di retaggio nautico ed esplorativo:
Un diario di bordo.
Descrivendo in chiave ironica e divulgativa il processo che ha dato vita all’affisione del progetto.

I.A:
Note di

navigazione.
a cura di

ORE: 9:07
1 computer, 7 menti, qualche Fonzies sparsa sul tavolo e una sola, sciapa, bottiglia di Fanta. 
Questi gli elementi a comporre la genesi della nostra avventura, un’avventura all’interno 
dell’intelligenza artificiale per trovare L’immagine.

Troppo ingenui per orientarsi all’interno di un mondo che concretizza sogni e fantasie in immagini, 
finimmo per commettere quell’innocente distrazione che ti porta a superare il sottile limbo tra sogno… 
e Incubo.

Niente ci avrebbe preparato a ciò che ci aspettava, il nostro primo approdo era… raccapricciante, 
eravamo entrati nel paradosso, una specie di realtà coniata alla Hajime Isayama. 
Troppo tardi ci rendemmo conto che lo stimolo creativo si stava muovendo senza logica, orbitando 
intorno a concetti creativi che mancavano di una perlustrazione più dettagliata. 

Solo Loris, sfoltendosi la barba sopra la tastiera, capì che ci stavamo orientando… Per congetture.
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visore, donna felice, studio,
immagine realistica, ritratto



ORE: Tipo l’ora della merenda
Ormai è come se non mangiassimo da giorni, solo Anas è riuscito a trovare 4 noccioline sotto il tappeto… 
Il solito fortunato, Samuele e Viviana sono riusciti a convincerlo a darmene qualcuna barattandola 
per il mio mouse… Adesso ha lui il controllo dell’esplorazione.

Pregni del terrore della prima esperienza decidemmo all’unanimità di ispezionare al meglio le parole, 
come coordinate nell’universo delle possibilità, tramite le quali finalmente scovare L’immagine

La coordinata ci portò più vicini di quello che speravamo, ma più lontani di quello che credevamo, 
un nuovo contesto di immagine affine a quello che cercavamo, adesso dovevamo sondare con cura 
le verbalizzazioni e la sintassi del mondo appena scoperto.

La disidratazione si fa sentire… Ho provato a contattare la mia famiglia con un Whatsapp ma Anas 
continua a chiudermi la finestra con il mouse, ormai non ricordo neanche più il volto dei miei cari, la 
bottiglia di Fanta è ancora piena e la tastiera non funziona più. Adriano sta provando ad aspirare 
quello che può per aggiustarla, ma da qu*l ch* v*do è  scomparsa solo la l*tt*ra  *!

ORA: O mai più.
La mancanza di sonno e di noccioline ci portò verso un nuovo stadio di coscienza, uno stadio che ci 
permise di connetterci con l’intelligenza artificiale, riuscimmo a solleticare l’intricato algoritmo in cui 
agisce il processore e ci avvicinammo alla scoperta de L’immagine. (si ho ritrovato il tasto lo avevo 
confuso per una “Fruit Joy”) 
Soppesando accuratamente i vocaboli, ponderammo ogni anfratto in cui il verbo si rifugia,  capimmo 
che le istruzioni dovevano essere in armonia con il nostro pensiero senza eccessi,  come un’onda che si 
propaga nel lago fino a scomparire. 
ll visual era ancora illustrativo ma, nonostante l’ecosistema di immagine non presentava tracce di 
realtà, eravamo vicini! 
Non potevamo rischiare di perderci nuovamente.

La testa ci diceva fermati… il cuore diceva vai avanti… Anas: “Claudio la smetti di scrivere e ci 
concetriamo ?!”

GIORNO BOOM
Niccolò riuscì a rintracciare le coordinate precedenti, da lì incrociammo le rotte passate, riesplorammo 
i territori emersi e tracciammo una rotta comune, una rotta che passava attraverso ogni evoluzione 
delle parole che avevamo scoperto in tutto questo tempo. 

“Un piccolo tasto per l’uomo, un grande passo per l’umanità”

L’intelligenza artificiale immagazzinava gli ideogrammi che si andavano via via digitando elaborando 
parole, frasi, periodi… 
Per poi manifestarsi in tutto il suo splendore, mostrandoci quello che ardentemente avevamo cercato,
L’immagine era davanti ai nostri occhi. 

É con il successo della nostra missione che sottoponiamo sotto i vostri occhi… L’immagine.

mamma, visore vr, paesaggio lunare,
immagine realistica,

donna, visore vr, paesaggio futuristico,
ritratto, visione cinematografica

mamma felice, visore vr, paesaggio futuristico
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